
                                         
 
 
        
 
 

Roma, 6 luglio 2021  
 
                                                          Alla cortese attenzione 

 
Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 
Andrea ORLANDO  
 
Ministro degli Affari esteri e della cooperazione 
internazionale 
Luigi DI MAIO 
 

                                                             e      p. c.              DG Tutela Condizioni di Lavoro e delle 
           Relazioni industriali del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche sociali 
                                                                                           Romolo DE CAMILLIS  
                           
                                                                  
                                                                                         
OGGETTO: Urgente formalizzazione dell’iter italiano di ratifica (comunicazione ufficiale all’ILO) 

della Convenzione n.190 e Raccomandazione n.206 dell’ILO sull'eliminazione violenza 
e molestie sul luogo di lavoro. 

 
 
Come noto, a seguito dell’adozione a Ginevra il 21 giugno 2019 della Convenzione dell’ILO n.190 (e 
della Raccomandazione n.206) sull'eliminazione della violenza e delle molestie sul luogo di lavoro, 
nel nostro Paese (primo Stato dell’Unione Europea), frutto di una straordinaria coesione 
parlamentare, si è proceduto con la ratifica, mediante l’approvazione della Legge 15 gennaio 
2021, n. 4. 
 
Conclusosi, pertanto, nei mesi scorsi l’iter internazionale previsto, ratificata nel nostro 
ordinamento la Convenzione e trascorso il tempo necessario per procedere con l’applicazione 
dell’articolato, ad oggi nel nostro Paese potremmo avviare, dal livello nazionale ai contesti 
lavorativi, le azioni concrete (dando così anche esempio agli altri Stati) di contrasto a questo 
drammatico fenomeno e prevenzione nei luoghi di lavoro.  
 
Purtroppo, però, tutto questo è bloccato (non risultando neanche riscontro ufficiale della ratifica 
effettuata, a livello europeo, nelle relazioni di monitoraggio prodotte dai diversi organismi 
comunitari, tra i quali la CES, nella quale siamo membri ufficiali) a causa della mancata 
comunicazione formale, agli organi dell’ILO, dello “stato di ratifica” da parte degli uffici 
istituzionali preposti, del nostro Paese. Mancanza sottolineata anche, in più occasioni, dagli uffici 
dell’ILO Italia. 
 
 
 
 



In tal senso, siamo a chiederLe di provvedere al più presto, al fine di compiere questo ultimo atto 
formale necessario, non solo per onorare l’impegno e la sensibilità dimostrati dal Parlamento con 
la rapida ratifica, ma per non far trascorrere altro tempo (già sono sei i mesi persi) senza 
procedere con la realizzazione di adeguati interventi di tutela, di concerto tra istituzioni e Parti 
sociali. 
 
In attesa di riprendere i lavori, di confronto e costruzione, ai tavoli nazionali tripartiti, sui quattro 
assi principali, da Lei più volte richiamati nei Suoi interventi (elaborazione della Strategia 
nazionale, qualificazione delle imprese, revisione della formazione prevenzionistica, riforma del 
sistema di vigilanza) per un’azione concreta di contrasto alla scia di accadimenti infortunistici 
mortali e gravi sul lavoro e per promuovere un reale miglioramento delle condizioni di lavoro, 
auspichiamo che in tempi brevi si giunga alla conclusione definitiva del processo di ratifica 
iniziato a Gennaio scorso, formalizzando, comunicando e consegnando quanto fatto, secondo la 
procedura internazionale prevista.  
  
Cordiali saluti. 
 
 
 
    I SEGRETARI CONFEDERALI 
 
       CGIL       CISL      UIL 
Rosanna Dettori         Angelo Colombini                                           Ivana Veronese 
 
 


